Lo stage

Lo stage è l’elemento di formazione privilegiato dei CEMEA. Si tratta di un corso residenziale di più giorni basato sulla vita quotidiana, la vita collettiva e la comprensione delle interrelazioni che ne derivano.

Uno stage dovrebbe permettere, attraverso una ricerca basata sull’esperienza diretta dei partecipanti, di scoprire o riscoprire capacità personali, di affrontare in un clima disteso e rispettoso alcune tematiche inerenti l’educazione, di riflettere sulla vita di gruppo in una collettività ristretta, di elaborare un atteggiamento educativo che possa essere riportato nella vita personale e professionale di ognuno.

Nello stage il concetto di formazione si fonda sul rispetto: l’apprendimento è frutto della ricerca di ciascuno, l’azione individuale viene costantemente confrontata con quella degli altri, l’impegno che viene richiesto sollecita un coinvolgimento personale, gli aspetti intellettuali vengono stimolati al pari di quelli emotivi, operativi, relazionali, etici, sociali.
Il metodo di lavoro segue i principi dell’educazione attiva: il rispetto e la considerazione della persona, l’ascolto, l’accoglienza, la laicità, le proposte aperte, le attività pratiche. Le riflessioni teoriche sono favorite da attività in piccolo gruppo, dove ognuno può esprimersi in un clima non valutativo e non giudicante. 
Ogni partecipante è sostenuto, da un’équipe di conduzione, nel mettere in comune le proprie scoperte, difficoltà, dubbi, progetti, con lo scopo di aiutare ciascuno a trovare una propria via in un contesto che si basa sulla fiducia di poter trovare un proprio spazio, mentre viene garantito lo spazio di tutti.
Ogni stage, al di là delle tematiche specifiche che lo contraddistinguono, richiede disponibilità e cura da parte di tutti, nell’idea che la formazione e l’educazione riguarda ogni momento e che “ogni essere umano può svilupparsi e trasformarsi nel corso della propria vita. Egli ne ha l’aspirazione e le possibilità “ (Gisèle de Failly, fondatrice dei CEMEA).
